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“portiamo in città il calore pulito”

scopri i vantaggi
del teleriscaldamento

•	Assenza di caldaie e camini
•	Assenza di combustibili
•	Nessuna necessità di manutenzione 

della vostra centrale termica
•	Modesti costi di allacciamento        

alla rete
•	Nessun vincolo per quanto riguarda 

la prevenzione incendi e normative 
sulla sottocentrale

•	Eliminazione della rumorosità
•	Possibilità di telegestione e visione 

dell’impianto a distanza

Il teleriscaldamento è il futuro!

Cogli l’occasione e allacciati alla rete, 
contribuendo alla tutela della tua città 
e dell’ambiente

0173.441155
www.sep-spa.com
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Nell’esperienza di questi anni mi sono trovata in numerose occasioni a riscontrare due 
atteggiamenti del tutto opposti:
- da un lato non vi è aspetto della vita della Città per cui non si possa fare affidamento 

su numerose persone che, per professionalità o esperienza, sono in grado e volentieri 
danno consigli e suggerimenti oltre che, in molti casi, un contributo fattivo (per 
questo non potrò mai dire grazie abbastanza);

- dall’altro lato in troppe occasioni mi sono sentita “controparte”, bloccata in un 
modello amministrativo radicato in cui il cittadino ha un atteggiamento del tutto 
deresponsabilizzato rispetto alla cosa pubblica e l’Amministrazione è il soggetto 
da “spremere” o da cui “pretendere” diritti e servizi, sempre e comunque, senza 
considerare le difficoltà di contesto.

Provando ad allargare lo sguardo, negli ultimi tempi abbiamo potuto leggere di 
esperienze sempre più diffuse che ci inducono a ben sperare: le già esistenti forme di 
collaborazione spontanee, nell’ambito di un corretto inquadramento giuridico, possono 
diventare modello replicabile da parte di tutti, in modo che chiunque possa dare il 
proprio apporto per la città. 
La sfida è anche più ambiziosa: superare il modello conflittuale che vede Amministrazione 
e cittadini su due fronti contrapposti, provando a muoversi in una logica paritaria, 
utilizzando strumenti di diritto privato, provando a realizzare il modello di 
amministrazione condivisa e abbandonando la logica “impositiva” del diritto pubblico.
Non si tratta di idee peregrine, in quanto vi è un inquadramento giuridico addirittura 
di rango costituzionale: il principio di sussidiarietà, regolato dall’articolo 118 della 
Costituzione italiana il quale prevede che “Stato, Regioni, Province, Città Metropolitane 
e Comuni favoriscono l’autonoma iniziativa dei cittadini, singoli e associati, per lo 
svolgimento di attività di interesse generale, sulla base del principio della sussidiarietà”. 
Tale principio, declinato “in senso orizzontale”, vuol proprio dire che il cittadino, sia 
come singolo sia attraverso le formazioni sociali, deve avere la possibilità di cooperare 
con le istituzioni nel definire gli interventi che incidono sulle realtà sociali a lui più 
vicine. 
E’ quindi un dovere dell’Amministrazione favorire la crescente richiesta di partecipazione 
dei cittadini alle decisioni e alle azioni che riguardano la cura di interessi aventi rilevanza 
sociale, nella consapevolezza delle conseguenze positive che ne possono derivare per le 
persone e per la collettività in termini di benessere spirituale e materiale. 
Come ogni questione complessa è richiesto tempo, confronto, maturazione. Da oltre un 
anno l’Amministrazione ha avviato il percorso, esaminando le esperienze di altri Comuni 
e confrontandosi con alcuni cittadini su problemi specifici emersi allorché si è tentato 
di sperimentare concretamente forme di collaborazione attiva.
E’ ora il momento di approvare il regolamento per l’amministrazione condivisa in Consiglio 
comunale, in modo da poter subito dopo provare alcune sperimentazioni sul campo: 
senza il Regolamento il principio di sussidiarietà continuerebbe ad essere inapplicato. 
A sua volta, il Regolamento è il presupposto per i Patti di collaborazione per la “CURA 
DEI BENI COMUNI”.
I Patti sono lo strumento con cui il Comune ed i cittadini “concordano tutto ciò che è 
necessario” ai fini della realizzazione degli interventi di cura, rigenerazione e gestione 
dei beni comuni in forma condivisa. I patti ed il regolamento sono quindi lo strumento 
per liberare energie, valorizzare capacità, rimettere in moto situazioni bloccate, per 
dare vita all’amministrazione condivisa, in una logica di parità di rapporti propria di un 
modello fondato sulla sussidiarietà. 
Cittadini e amministrazione non più su fronti contrapposti, ma alleati nella lotta 
contro la complessità dei problemi, la scarsità dei mezzi, l’aumento delle esigenze e in 
questa lotta condividono responsabilità e risorse. Anche da parte dell’Amministrazione 
pubblica: non si deve cadere nel rischio opposto di rinunciare ad esercitare il proprio 
ruolo, delegando ad altri lo svolgimento di compiti invece doverosi. L’equilibrio non è 
semplice, ma che cosa lo è?
Un caro saluto a tutti.

 ROBERTA MARIA AVOLA FARACI
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AMBIENTE PIANO DI AZIONE
PER L’ENERGIA SOSTENIBILE
Il Patto dei Sindaci è un programma 
dell’Unione Europea nato per sostenere le 
azioni degli enti locali a favore di politiche 
virtuose nel campo dell’energia sostenibile. 
L’adesione del Comune di Piossasco al Patto, 
approvata circa un anno fa, sta portando i 
primi risultati. Grazie al supporto della Città 
Metropolitana di Torino il Comune ha avviato 
la realizzazione del “Piano d’Azione per 
l’Energia Sostenibile” (PAES), un progetto 
che, analizzando le fonti energetiche 
utilizzate e le emissioni di CO2 prodotte a 
Piossasco a partire dal 2000, ha permesso 
di individuare le aree più critiche su cui 
intervenire con politiche mirate per arrivare 

nel 2020 a ridurre del 20% le emissioni di gas 
serra, contribuendo ad affrontare il problema 
del riscaldamento globale.
Dal PAES emerge come il Comune di 
Piossasco nel 2013 (anno di riferimento e 
di analisi) abbia emesso complessivamente 
61,7 kt di CO2, una quantità significativa ma 
in netto calo rispetto al 2000, in cui si sono 
emesse 73,5 kt di CO2 (-16%). Ancora più 
interessante è capire come le emissioni sono 
ripartite nei diversi settori: a Piossasco il 
settore residenziale e il settore dei trasporti 
contribuiscono rispettivamente con il 50% 
ed il 41% alle emissioni totali. 
Per questo motivo, tra le varie azioni che 

Verso una città 
più pulita

TURISMO

PARTECIPAZIONE

OPERE PUBBLICHE

CULTURA



INFANZIA

l’Amministrazione Comunale intende inserire 
all’interno del PAES, vi è la predisposizione, 
sul fronte dell’edilizia, dell’Allegato 
Energetico al Piano Regolatore che prescriva 
e promuova interventi d’isolamento termico 
e di efficientamento energetico, e incentivi 
ulteriori comportamenti virtuosi. Sul fronte 
dei trasporti, le azioni che sono già in fase 
di realizzazione riguardano la promozione del 
car sharing e la realizzazione di un Biciplan 
da sviluppare in modo organico, nel corso dei 
prossimi anni.
Rispetto all’analisi dei comportamenti 
energetici, è importante anche la quota del 
settore terziario che contribuisce per il 6% 
del totale. Marginale, invece, il contributo 
del settore pubblico (2,4%). Sono esclusi 
dall’analisi il settore industriale e quello 
agricolo, poiché ai fini del Patto, a livello 
europeo si ritiene che le amministrazione 
locali abbiano una ridotta possibilità di 
incidere sulla riduzione delle emissioni in 
questi settori, gestiti attraverso le politiche 
energetiche nazionali. 
Guardando ai cambiamenti degli ultimi 
15 anni, è incoraggiante osservare che, 
nonostante il tasso di crescita della 
popolazione a livello comunale sia 

superiore a quello fatto registrare nella 
Citta Metropolitana di Torino nello stesso 
intervallo di tempo, si sia registrato un calo 
delle emissioni che sfiora il 19%. 
Questo risultato non è da attribuire 
esclusivamente alla crisi economica, 
ma è sicuramente frutto dello sviluppo 
tecnologico e dell’attenzione dei cittadini 
piossaschesi verso l’ambiente e il risparmio 
energetico. Grazie al PAES e alle nuove azioni 
di promozione delle energie sostenibili, 
puntiamo non solo a raggiungere un’ulteriore 
riduzione del 1,6% delle emissioni, 
come fissato da Patto dei Sindaci, ma ad 
impegnarci per superare, se possibile, gli 
obiettivi stabiliti dall’Unione Europea, 
lavorando insieme per una città più pulita e 
sostenibile. 

Nel mese di marzo 2016 
si è tenuto un corso di 
formazione, promosso 
d a l l ’A m m i n i s t r a z i o n e 
Comunale in collaborazione 
con l’E.N.F.I.P. Piemonte, 
dedicato al tema 
“L’agricoltura sostenibile 
in chiave ecologica ed 
economica”. Il corso ha visto 
la partecipazione di oltre 
30 agricoltori che nelle 18 
ore di formazione (suddivise 
in 5 incontri e una lezione 
pratica presso un’Azienda 
Agricola) hanno affrontato, 
guidati da esperti del settore, 
le problematiche ambientali 
nel campo dell’agricoltura e 
dell’allevamento, esplorando 
le potenzialità ambientali, 
produttive ed economiche 
di nuove agrotecniche 
sostenibili, tra cui la minima 
lavorazione e l’ambito 
dell’agricoltura conservativa. 
Il successo del corso 
dimostra l’interesse degli 
agricoltori piossaschesi 
verso una crescita produttiva 
eco-compatibile ed apre 
importanti scenari di 
sviluppo e innovazione per il 
nostro territorio, nel rispetto 
dell’ambiente e dello spazio 
rurale locale.

CORSO DI AGRICOLTURA 
SOSTENIBILE
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AMBIENTE

È stato avviato nei mesi scorsi il 
percorso di realizzazione di un Piano 
della Mobilità Ciclabile della Città 
di Piossasco, denominato Biciplan. 
L’obiettivo è quello di dotare il nostro 
Comune di un documento contenente 
piani progettuali e linee guida 
da sviluppare in modo organico e 
continuativo nel tempo, così da favorire 
e promuovere la mobilità ciclabile sul 
nostro territorio. Le due linee su cui si 
sviluppa la progettazione del Biciplan 
sono l’analisi degli attrattori presenti 
sul territorio e l’individuazione delle 
direttrici ciclabili all’interno del sistema 
della viabilità cittadina. Gli “attrattori” 
sono tutte quelle strutture, pubbliche 
e private, che possono essere origine o 
destinazione di spostamenti all’interno 
del Comune o da comuni limitrofi. Per 
ogni attrattore (ad esempio scuole, centri 
commerciali, uffici comunali, impianti 
sportivi) è stato quindi elaborato un 
indice di accessibilità con i vari mezzi 
di trasporto (bicicletta, automobile 
privata, piedi, trasporto pubblico), 
per poter così individuare le azioni in 
grado di favorire l’accesso ciclabile e 
pedonale alle strutture, garantendo 
sempre più la possibilità di raggiungere 
questi luoghi in bicicletta e a piedi. 
Per quanto riguarda l’elaborazione degli 
itinerari ciclabili, il lavoro 
finora svolto ha analizzato i 
punti più problematici e le 
discontinuità nei percorsi, 
definendo gli interventi 
necessari per migliorare la 
rete ciclabile attualmente 
presente. Gli itinerari ciclabili 
analizzati sono quelli che 
permettono maggiormente 
l’attraversamento dell’area 

urbana in maniera veloce e sicura, 
collegandosi ai percorsi (turistici e non) 
all’esterno del territorio comunale. 
Oltre agli itinerari ciclabili, è stata 
individuata una tratta semi-circolare 
che comprende tutte le direttrici, 
congiungendo molti attrattori locali e 
valorizzando strade a bassa intensità 
di traffico. La prima azione per la 
realizzazione del Biciplan è stato 
l’incontro pubblico del 18 febbraio 
scorso, dove i cittadini sono stati 
chiamati a valutare le proposte della 
prima bozza del Piano,  a fare le loro 
osservazioni e a proporre nuove idee 
per migliorarla. L’importante apporto 
dei cittadini ha permesso di rielaborare 
l’intero progetto, che è stato quindi 
reso accessibile su una piattaforma on 
line, in modo da permettere a chiunque 
di continuare a partecipare attivamente, 
commentando e aggiungendo elementi a 
quanto realizzato fin’ora.
Il link della piattaforma sarà 
prossimamente accessibile dal sito 
del comune di Piossasco. Alla fine 
di queste fasi di progettazione 
partecipata, il Biciplan verrà approvato 
come documento di riferimento per 
lo sviluppo integrato degli interventi 
utili alla realizzazione di una mobilità 
sostenibile nella nostra Città.

BICIPLAN
Progettazione 

partecipata per una 
mobilità sostenibile

INFANZIA

Dove finiscono l’olio di 
frittura, ma anche il residuo 
oleoso di barattoli e 
scatolette? Non va riversato 
nelle tubature, che rischiano 
di essere gravemente 
danneggiate, né in orti e 
giardini, che non vengono 
nutriti, ma inquinati. 
Da venerdì 19 febbraio 
oltre che all’Ecocentro si 
può fare riferimento al 
punto di raccolta dell’olio 
alimentare esausto, presso 
il supermercato Crai, di via 
Piave 11.
Il progetto ambientale 
è proposto dal Covar e 
ideato da Federconsumo 
Confcooperative Piemonte, 
in collaborazione con le 
cooperative associate Codè 
Crai e 3A e gestito da Proteo 
Società Cooperativa Sociale. 
I clienti possono ritirare 
le tanichette famigliari 
da 5 litri, da riempire con 
l’olio alimentare filtrato, e 
conferirle nel bidone del 
negozio. 

L’OLIO ESAUSTO 
NON è PIù UN RIFIUTO



Il recente inverno ha reso ancor più evidente 
l’effetto di una modifica delle condizioni 
climatiche sia su scala globale che a livello 
locale. Non è facile comprendere se questa 
modifica ha una causa antropica o fa parte 
dei naturali cicli climatici, ma sicuramente è 
giusto che ognuno di noi, nel suo piccolo, 
possa valutare l’opportunità di lasciare ai 
nostri figli un mondo meno inquinato e avere 
una casa meno costosa.

Andiamo a Rivoli dal Dott. Alessandro 
Fagnoni, fondatore e amministratore della 
Rinnova Energy Solution S.r.l., azienda 
leader nel settore del risparmio energetico 
e riqualificazione energetica degli edifici e 
chiediamogli di raccontarci brevemente 
cosa ognuno di noi può fare per ridurre 
l’inquinamento e i costi di gestione della 
casa.

Buongiorno Dottore, secondo Lei, chi 
può intervenire in modo diretto e proficuo 
per ridurre i costi della propria casa?... e 
specialmente cosa può fare?
In ambito residenziale i proprietari di 
case indipendenti e gli amministratori 
di condominio possono ottenere i migliori 
risultati con interventi mirati; poiché le 
soluzioni sono tante è opportuno rivolgersi 
ad una struttura che sia in grado di analizzare 
a 360 ° i costi energetici dell’abitazione e 
di proporre soluzioni integrate tra loro e 
sinergiche con il sistema edificio-impianto. 
Ad esempio, su una casa soggetta a 
ristrutturazione importante, per prima cosa, 
è opportuno intervenire sugli isolamenti 
termici, dopo sul sistema di generazione del 
calore (caldaia) e infine sull’introduzione di 
sistemi per la produzione da fonte rinnovabile 
come solare termico o fotovoltaico.

E invece, su una casa che non deve 
subireristrutturazioni pesanti?
Ad esempio: se la caldaia è vecchia 
sostituendola con una nuova pompa 
di calore i costi di riscaldamento 
diminuiscono del 50-60% se la vecchia 
caldaia funziona a gasolio o gpl e del 30% se 
funziona a metano.

Si dice che le pompe di calore non siano 
adatte a chi ha i termosifoni, Lei cosa ne 
pensa?
Le pompe di calore a bassa temperatura 
(fino a 55°C di mandata che sono le più 
diffuse) non sono adatte ai tradizionali sistemi 
a termosifoni. Per queste installazioni 
bisogna utilizzare pompe di calore ad alta 
temperatura capaci di produrre acqua fino 
a 80°C ed operare con temperature esterne 
fino a – 20°C. Queste macchine sono 
specifiche per questo utilizzo e le molteplici 
installazioni lo dimostrano nei risultati.

La pompa di calore lavora con l’energia 
elettrica, quindi aumentano le bollette 
elettriche…conviene?
Si perché a conti fatti i risparmi indicati poco 
fa sono da intendersi in termini economici. 
Per i sistemi in pompa di calore esiste una 
tariffa elettrica specifica che contribuisce 
a ridurre il costo del kwh. L’altro grosso 
vantaggio è che in qualsiasi momento si 
può installare un impianto fotovoltaico 
a servizio delle utenze domestiche e della 
pompa di calore, quindi alimentare anche il 
riscaldamento con il sole.

Quindi potrei non ricevere più la bolletta del 
metano?
Esatto, è quella che noi chiamiamo soluzione 
“GAS FREE”, tutto elettrico con una sola 

bolletta senza i costi fissi e le tasse sul 
metano, è una soluzione molto più sicura e 
che con l’ausilio del fotovoltaico potrebbe 
rendere autonoma la casa.

Si sente dire spesso che senza gli incentivi 
non conviene più installare il fotovoltaico, Lei 
cosa ne pensa?
In realtà conviene più oggi installare un 
fotovoltaico rispetto al passato. Oggi 
costa molto meno e comunque con il 
meccanismo dello scambio sul posto e 
la detrazione fiscale al 50% sul prezzo il 
sistema si ripaga in circa 5-6 anni. Per chi 
vive fuori casa tutto il giorno o non vuole 
rischiare di rimanere senza energia, oggi non 
escluderei la possibilità di installare il sistema 
a batterie che però deve essere progettato e 
configurato in modo molto preciso altrimenti 
rischia di non rendere.

E per chi abita in condominio?
Noi di Rinnova il condominio lo analizziamo 
a livello di edifico e quindi ad esempio 
proponiamo la sostituzione della caldaia 
condominiale con soluzioni ibride pompa 
di calore (magari a gas ad assorbimento) 
abbinata alla caldaia a condensazione.
In tal caso il risparmio in metano può arrivare 
a superare il 35% rispetto alla classica 
sostituzione con caldaia a condensazione. 
Inoltre noi il risparmio lo garantiamo 
contrattualmente.

Bene allora non ci resta che ringraziarLa 
e suggerire a chi è desidera abbattere le 
spese di riscaldamento e/o energia elettrica 
di visitare il vostro sito www.rinnova.biz o 
contattarvi direttamente.

LA VERITÁ SUL RISPARMIO
ENERGETICO RESIDENZIALE

Poche regole da seguire per abbattere i COSTI DI
RISCALDAMENTO ED ENERGIA ELETTRICA a casa propria

messaggio pubblicitario
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TURISMO

A distanza di un anno dalla firma del 
protocollo di intesa per la costituzione 
del Feudo dei Nove Merli, tra i comuni di 
Airasca, Candiolo, Castagnole Piemonte, 
None, Piobesi Torinese, Piossasco, 
Scalenghe, Virle Piemonte e Volvera, si 
cominciano a raccogliere i primi frutti 
dell’intenso lavoro di progettazione 
svolto a partire dalla scorsa primavera.
Recentemente, infatti, la Compagnia di 
San Paolo ha accolto favorevolmente il 
progetto di valorizzazione del territorio 
e dei suoi beni artistici e paesaggistici, 
decidendo di sostenere economicamente 
la realizzazione di alcuni percorsi turistici 
che coinvolgono i nove Comuni.
Un progetto ambizioso che, attraverso 
il marketing territoriale, mira a dare 
un’identità a una zona che ha trovato 
nelle comuni radici storiche legate alla 
famiglia dei Conti di Piossasco, motivo 
di collaborazione e fondamento per 
uno sviluppo turistico ed economico. 
È un percorso che passa attraverso la 
presa di coscienza culturale e storica, 
innanzitutto di coloro che su questo 
territorio vivono e lavorano, ma che ha 
l’ambizione di comunicare all’esterno le 
bellezze paesaggistiche, artistiche e le 
eccellenze gastronomiche per attrarre un 
turismo di prossimità. 
A questo scopo si stanno allestendo alcuni 
percorsi tematici che accompagneranno 
il visitatore alla scoperta di luoghi 
poco conosciuti, ma ricchi di storia, 

integrati nel paesaggio e in grado 
di trasmettere emozioni inaspettate. 
Itinerari che saranno percorribili anche 
a piedi o in bicicletta e che avranno 
come caratteristica il contatto diretto 
con la natura tipica di queste zone. Una 
campagna generosa e accogliente in tutte 
le stagioni, ma anche rilievi improvvisi, 
anticipatori delle vicine montagne.
Ad accompagnare e guidare i gruppi di 
visitatori saranno i Ciceroni del Feudo, 
volontari di tutto il territorio che si 
formeranno nel corso delle prossime 
settimane. Prenderà il via infatti il 
prossimo 5 maggio il percorso di 
formazione aperto a chi desidera far 
parte di questo entusiasmante progetto: 
docenti qualificati prepareranno i 
volontari dal punto di vista storico e 
artistico, ma al tempo stesso forniranno 
anche gli strumenti per “raccontare” in 
modo adeguato e coinvolgente, i luoghi 
e le storie più appassionanti di questo 
territorio. Chiunque avesse intenzione 
di iscriversi al corso o semplicemente 
avere delle informazioni aggiuntive 
in merito può scrivere a segreteria@
fondazionecruto.it o telefonare al numero 
011.9027240.
Il Feudo dei Nove Merli si è dotato 
recentemente di una pagina Facebook 
https://www.facebook.com/feudo.dei.
nove.merli/?fref=ts sulla quale si potrà 
seguire l’avanzamento del progetto e le 
iniziative ad esso collegate.

FEUDO NOVE MERLI
Al via i corsi per i 
ciceroni volontari



fb https://www.facebook.com/Errepitapparelle/
seguici su facebook :
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Studenti e cittadini 
immaginano come 
trasformare la piazza

Nel corso dell’ultimo “Forum del centro 
storico”, tenutosi a novembre 2015, uno 
dei due gruppi di lavoro ha affrontato 
il tema della valorizzazione di piazza 
XX Settembre, nell’ottica di migliorarne 
la fruibilità come piazza e recuperarne 
il significato storico e sociale quale 
luogo di ritrovo. Da sempre la Piazza ha 
rappresentato nell’immaginario collettivo 
il luogo delle interazioni sociali e di 
raccoglimento della comunità: basti 
pensare all’Agorà della Polis greca che si 
caricava non solo di una funzione sociale, 
ma anche di un valore ulteriore, quasi 
mistico. La necessità di ripensare oggi 
alla Piazza XX Settembre di Piossasco, 
nasce dunque, dalla volontà dei cittadini 
di recuperarne il valore ed il significato 
associativo.
Lo spirito del gruppo di lavoro del forum 
si muove nella prospettiva del progetto 
“Beni comuni”’ perseguendo il principio 
di sussidiarietà promosso dall’articolo 
118 della nostra Costituzione, prendersi 
cura del bene comune con l’obiettivo 
di valorizzare e abbellire la piazza 
principale del nostro Paese perché torni 
a essere punto di incontro trai cittadini. 
L’iniziativa punta a ripensare in chiave 
moderna la presenza della fontana nella 
piazza centrale del paese. Nell’ottica di 
favorire la partecipazione dei giovani alla 
progettazione, si è pensato di coinvolgere 
una Scuola superiore invitando i ragazzi 
a realizzare uno studio preliminare e di 
fattibilità.  Grazie ad una convenzione, 
deliberata il 17 febbraio scorso, è stato 
individuato l’istituto di Istruzione 
Superiore “Michele Buniva” di Pinerolo 
con i suoi due indirizzi: il Settore 
Tecnologico e il Liceo Artistico. Lo studio 

di fattibilità per la riqualificazione di 
Piazza XX Settembre, è stato inserito 
nelle attività di alternanza scuola/
lavoro (Legge 107/2015) coinvolgendo 5 
studenti del settore tecnico, coordinati 
dalla professoressa Ramonda e 5 del liceo 
artistico coordinati dalla professoressa De 
Rosa, con la collaborazione del Collegio 
dei Geometri. L’attività prevista consiste 
in 15 giornate dedicate al rilievo, allo 
studio storico del contesto urbano e della 
viabilità della Piazza XX Settembre e 
progetto per l’abbellimento della fontana 
(attività già eseguite); successivamente 
gli studenti dovranno dedicarsi alla stesure 
della relazione e del progetto a scuola. 
Prossimamente saranno organizzati 
incontri con gli abitanti per coinvolgerli in 
un percorso di progettazione partecipata, 
mentre il lavoro di stesura della proposta 
da parte dei giovani studenti potrà 
proseguire fino al mese di giugno.
Questo strumento di progettazione 
partecipata per la riqualificazione urbana 
di un’area così importante come il cuore 
del centro storico del nostro Comune è un 
buon esempio e può essere utilizzata come 
buona pratica anche per ulteriore problemi 
che potranno emergere nei prossimi Forum 
di Zona.

PARTECIPAZIONEUN PROGETTO DI PARTECIPAZIONE PER 
LA PIAZZA XX SETTEMBRE

TERRA MADRE ED IL 
SALONE DEL GUSTO

Terra madre ed il Salone del 
Gusto ritornano con una 
nuova formula più inserita 
nella città di Torino dal 22 al 
26 settembre 2016.
La nostra città, fin dall'inizio, 
è stata coinvolta ospitando 
nelle famiglie, produttori, 
agricoltori, studenti e 
delegati provenienti da altre 
parti del mondo. Questi 
invitati andranno ogni giorno 
a Torino per promuovere i loro 
prodotti e per partecipare ad 
incontri che sono sempre 
importanti scambi di buone 
esperienze di affronto di 
comuni problemi. Chi ha 
piacere di ospitare per 
l'edizione di questa'anno 
può segnalarsi presso la 
Fondazione Cruto all’indirizzo 
di posta elettronica:info@
fondazionecruto.it
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Prendersi cura degli 
edifici per migliorare i 
servizi

Anche per quest’anno prosegue l’azione 
dell’Amministrazione Comunale per le 
opere pubbliche del territorio.
L’attenzione è rivolta in particolare 
alle scuole cittadine. Si procede con la 
realizzazione dei lavori inseriti nel Piano 
triennale delle Opere Pubbliche. 
Sono stati programmati e saranno 
realizzati nel periodo di chiusura estiva:
- il rifacimento completo e messa a norma 

degli impianti elettrici delle scuole 
primarie Morandi e Ungaretti, per i quali 
è in corso l’affidamento

- lo spostamento del servizio mensa al 
piano terreno della scuola primaria 
Gramsci

- la realizzazione dei nuovi locali per il 
CPIA (Centro Provinciale per l’Istruzione 
degli adulti) previsti nella scuola 
secondaria di primo grado “Cruto” di Via 
Cumiana.  

Sono già iniziati i lavori di sostituzione e 
messa a norma dei maniglioni antipanico 
di tutte le scuole.
Sono terminati gli interventi alla scuola 
primaria “Morandi” di:
- ricostruzione tratto di cancellata
- sostituzione serramenti
- risanamento della parte seminterrata 

della zona refettorio
Completato il rifacimento parziale della 
copertura della scuola dell’infanzia 
“Andersen” 
In riferimento alla cura del territorio, 
nel passato inverno è stato effettuato 
un considerevole intervento di potatura 
di alberi, con un’azione decisamente 
superiore rispetto agli anni precedenti, 
anche al fine di tutelare la sicurezza 
pubblica e mantenere in salute il verde 
cittadino.  In dirittura d’arrivo i lavori 
relativi al percorso benessere all’interno 
del Parco nell’area del Mulino. Portata 
a termine la pulizia, manutenzione e 
spurgo delle sponde e delle bealere nei 
tratti maggiormente ostruiti a seguito dei 
passate intemperie. In particolare in quella 
superiore all’altezza di Via Manzoni, Strada 
delle Albere, tratto di Via San Bernardino, 
parti di Regione Rivetta e Via Cellini. 
Proseguono con la massima attenzione 
gli interventi di piccola manutenzione 
ordinaria. Inoltre, per quest’anno, sono 
è in programmazione la cura dei tappeti 
sulle strade comunali e la revisione della 
viabilità di alcuni tratti cittadini per la 
maggiore sicurezza dei pedoni. 
 

OPERE PUBBLICHELA GESTIONE DELLA 
NOSTRA CITTÁ 

Potatura alberi

Si ringrazia per aver contribuito 
alla realizzazione del periodico 

“PORTA APERTA”
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CULTURALavori nel Parco Naturale 
del Monte San Giorgio

Ristrutturazione del Municipio

Si sono conclusi gli interventi del progetto Corona Verde

Avviati i lavori di riqualificazione della parte antica del Palazzo Comunale
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Percorso benessere

Riqualificazione dei parchi

E’ in corso di realizzazione il percorso podistico nei Parchi della libertà e Baden Powell

Proseguono gli interventi per dotare i parchi gioco di nuove strutture e renderli più sicuri e accoglienti  
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TITOLO SEZIONE

Nuova rassegna di 
musica

CULTURA “IL BORGO RISUONA”
PIOSSASCO CLASSICA 2016

“Il Borgo Risuona” è il titolo scelto per 
la nuova rassegna di musica, organizzata 
dal Comune di Piossasco e dalla Fonda-
zione Alessandro Cruto, grazie anche alla 
collaborazione con ABSV Servizi, la Dimo-
ra storica Villa Lajolo, la Parrocchia Santi 
Apostoli, il Coro La Baita e l’Associazione 
Musicanto. Quattro i concerti in program-
ma che si svolgeranno nel Borgo di San 
Vito tra il 30 di Aprile e il 12 di Giugno 
2016 e che saranno aperti a tutti gratuita-
mente. “Il Borgo Risuona” rappresenta da 
un lato l’idea che un luogo possa risuonare 
“fisicamente” grazie alla musica, dall’altro 
la volontà di ripristinare una “tradizione 
interrotta”. 
Il Borgo di San Vito, infatti, è stato in 

passato teatro di prestigiosi momenti con-
certistici, basti solo ricordare che nella 
Chiesa di “Santa Elisabetta” (uno dei siti 
del borgo che ospiterà il primo dei quattro 
appuntamenti in programma) si sono esi-
biti musicisti di assoluto prestigio, come 
il violinista Salvatore Accardo, o ancora il 
celebre Quartetto di Torino. 
Direttore artistico della rassegna è Mario 
Stefano Tonda, fortepianista, clavicemba-
lista e musicologo piossaschese, da anni 
attivo nell’ambito dell’esecuzione e della 
ricerca della cosiddetta “Musica Antica”, 
con cui lui è nata una stretta collaborazio-
ne nell’intento di valorizzare esperienze e 
capacità dei nostri cittadini Piossaschesi.

NASCE IL CPIA, EREDE 
DELLE 150 ORE E DEL CTP
Il 1° settembre 2015 è nato il CPIA 5 
Torino, una nuova istituzione scolastica 
autonoma, rivolta agli adulti che 
intendono ritornare tra i banchi di scuola 
per conseguire un titolo di studio, per 
riqualificarsi, per imparare l’italiano, 
le lingue e l’informatica, per stare al 
passo con i tempi e non smettere mai di 
imparare. La nuova istituzione si colloca 
nel solco tracciato dall’esperienza delle 
150 ore e del CTP, così importante e 
significativa per la nostra Città.
La Sede Associata di Piossasco ha un 
team di quattordici insegnanti ed ha 
accolto nel corrente anno scolastico 
oltre 1300 iscritti, di cui più di cento 
presso la scuola di via Cumiana.

La coesistenza di due istituzioni 
scolastiche nell’ambito dello stesso 
edificio comporta numerosi problemi. 
Pertanto, al fine di garantire il corretto 
svolgimento delle attività didattiche 
e formative di adulti e ragazzi, 
l’Amministrazione, di concerto con i 
due Dirigenti scolastici interessati  ha 
individuato nei locali esistenti nel piano 
interrato della Scuola Ferruccio Parri la 
possibile collocazione della scuola per 
gli adulti. Durante l’estate verranno 
effettuati i lavori necessari a riconvertire 
le aule già esistenti e la realizzazione di 
un ingresso dedicato con un cancelletto 
in via Rivalta.

l’Educazione degli Adulti 
diventa grande e mette 

su casa

SCUOLA

DATE EVENTI
30 aprile - 15 maggio
21 maggio - 12 giugno

Per maggiori info consultare
il supplemento “la Bella 

Stagione”



Tecnorete Piossasco

“ Vuoi conoscere il valore reale del tuo immobile?” 
Rivolgiti per una valutazione gratuita alla nostra agenzia affiliata Tecnorete.
I nostri professionisti, profondi e conoscitori del mercato locale, sono a tua disposizione.

STUDIO SAN GIORGIO SAS di Alessia Vagliengo, Massimo Nizzia & C.
Via Pinerolo, 95 - 10045 Piossasco (TO)
Tel. 011.906.53.60
Email: to2ab@tecnorete.it

www.tecnorete.it

 PORTAAPERTA | 15

TITOLO SEZIONELAVOROSPERIMENTARE IL LAVORO
Un’esperienza di 
incontro tra giovani e 
imprese

Nel periodo marzo 2015-aprile 2016 
si sono svolti i tirocini formativi 
rivolti a giovani piossaschesi. Di cosa 
si tratta? Un tirocinio formativo e di 
orientamento è uno strumento previsto 
dalla legge, che permette al giovane 
di fare un’esperienza in azienda e di 
mettersi alla prova in un ambiente 
di lavoro, in modo da orientare o 
verificare le sue scelte professionali 
e di acquisire un’esperienza pratica 
e certificata che andrà ad arricchire 
il suo curriculum. Nello stesso tempo 
l’azienda ospitante ha la possibilità di 
conoscere potenziali collaboratori da 
inserire in futuro nel proprio organico 
e di formarli in modo specifico, secondo 
le proprie esigenze. Durante il tirocinio 
il giovane percepisce un rimborso 
spese che nel caso del nostro progetto 
è stato sostenuto interamente dalla 

Città di Piossasco. La convenzione con 
il datore di lavoro è stata sottoscritta 
con la collaborazione del Centro per 
l’Impiego, che ha altresì collaborato al 
monitoraggio dell’iniziativa.
L’accesso al progetto è stato 
garantito da un avviso pubblico per il 
reclutamento sia dei giovani che delle 
aziende ospitanti ed ha visto coinvolti 
9 giovani tra i 18 ed i 35 anni.
Al termine del progetto i giovani 
coinvolti hanno espresso grande 
soddisfazione per l’esperienza fatta 
che ha dato loro l’opportunità di 
sperimentarsi in condizioni concrete 
scoprendo e valorizzando le proprie 
caratteristiche, verificando le proprie 
attitudini, individuando con maggiore 
chiarezza i propri obiettivi futuri. In un 
caso l’esperienza si è trasformata in una 
assunzione. 

PARI OPPORTUNITA’GAIA PER LE DONNE
Donne che tessono 
legami

Da diversi anni è attivo nella nostra 
Città un gruppo di donne che si ritrova 
per promuovere iniziative volte a 
valorizzare la presenza delle donne 
nella società e ad affrontare quei temi 
particolarmente vicini alla specifica 
realtà femminile. Tutto questo con una 
particolare attenzione a quelle donne 
che vivono in condizioni di maggiore 
svantaggio per mancanza di legami 
sociali, o peggio, perché vittime di 
violenza o sopraffazione. Si tratta di una 
esperienza di costruzione partecipata 
delle politiche per le pari opportunità 
che è stata formalizzata ormai 5 anni 

fa con la creazione del progetto GAIA 
per le donne – Guida, Accoglienza, 
Informazione, Ascolto.
Il gruppo – sempre aperto ad 
accogliere nuove donne – organizza, in 
collaborazione con l’Amministrazione 
Comunale, eventi di sensibilizzazione 
come per la ricorrenza dell’8 marzo – 
festa della donna – o del 25 novembre 
– giornata internazionale contro la 
violenza sulle donne. 
Chi volesse contattare il gruppo può 
scrivere una mail all’indirizzo di posta 
elettronica: gaiaperledonne@comune.
piossasco.to.it

PER INFORMAZIONI
www.comune.piossasco.to.it

lavoro@comune.piossasco.to.it
FB della Città di Piossasco



COLORIFICIO & 
FERRAMENTA

di Loffreda Antonio & C.

Via M. D’Azeglio, 7
10045 Piossasco (TO)

Tel. 011.9067661
Email: info@enertechsas.it

www.enertechsas.it

16 | PORTAAPERTA 

Una bella esperienza 
di collaborazione con i 

servizi sanitari

SALUTE APRILE MESE DELLA 
PREVENZIONE ALCOLOGICA

In collaborazione con la A.S.L. TO 3 S.C. 
Ser.T. “Sangone” si è celebrato il mese 
della prevenzione alcologica con una par-
ticolare attenzione alla fascia di età ado-
lescenziale e dei giovani adulti promuo-
vendo una serie di iniziative a carattere 
informativo ed esperienziale (conferenze, 
laboratori espressivi).
Ricordiamo infatti che l’abuso alcolico 
rappresenta la prima causa di rischio per 
i 15/24enni ( soprattutto in relazione alla 
mortalità per incidente stradale) e una 
delle principali cause di morte ed invali-
dità per la popolazione adulta.
Le bevande a contenuto alcolico (vino, 
birra e poi i distillati) accompagnano la 
civiltà umana fin dai suoi esordi: il vino 
è ampiamente citato nei testi sacri, nelle 
opere letterarie epiche, poetiche e filoso-
fiche della antichità classica dove occu-
pa un posto di assoluto rilievo sia come 
sfondo/mezzo di eventi tragici e cruenti 
(la follia dell’ebbrezza alcolica che porta 
le adepte del culto di Dioniso ad uccidere 
la prole ad es.) sia come mezzo attraverso 
il quale si esalta la bellezza del simposio, 
della conversazione colta ed acuta, dell’ 
amicizia e dell’amore.
Nella nostra cultura mediterranea il vino 
in particolare accompagna da sempre il 
rito del desco famigliare e tutti gli altri 
momenti rituali della vita (nascita, ma-
trimonio, morte..) ed inoltre rappresenta 
una voce importante della nostra bilancia 
commerciale e turistica.
Luci ed ombre quindi: fonte di piacere, ma 
anche di possessione distruttiva, nell’alcol 
è possibile vedere con evidenza come il 
farmaco possa essere anche veleno, come 
il confine tra piacere e dolore possa essere 

labile fino alla dipendenza, alla malattia, 
alla morte.
Le iniziative di prevenzione hanno dunque 
il significato di far crescere l’atteggiamen-
to di consapevolezza e responsabilità nel 
rapporto con l’uso di alcol proprio affinché 
non si valichi quel confine.
Molto ci sarebbe da dire infatti sulla re-
lazione fra abuso/dipendenza alcolica e 
patologia psichica e biologica così come 
molto ci sarebbe da dire sui trattamenti di 
cura e sulla guarigione che è possibile più 
di quanto generalmente si pensi ma non è 
questa la sede.
Qui ricordiamo solo come l’alcol vada ac-
costato con prudenza e rispetto, senza de-
monizzazioni né esaltazioni, per potere, se 
e quando si vuole, gustarne il piacere, così 
come alla pari si gustano gli altri piaceri 
della vita.

PUNTO D’ASCOLTO 

                      FREE SPACE 
Villa di Vittorio, via Rivalta 15  - Piossasco

C H E  C O S A  T R O V I
uno sportello di ascolto, con accesso libero e gratuito, rivolto 
ai cittadini e alle famiglie che necessitano di informazioni o di sostegno 
nell’affrontare problemi correlati al consumo di alcol.  Allo sportello i 
professionisti dell’ASL TO3,  medico, psicologo ed educatore sono affian-
cati dai volontari delle associazioni locali che si occupano di alcolismo e 
che operano da molti anni per la salute nei gruppi di Auto Mutuo Aiuto.

QUANDO   ogni martedì dalle 17.30 alle 18.30

C H I  T R O V I
un gruppo, collegato con il Sert di Beinasco, che si basa 
sulla pratica dell’auto mutuo aiuto e sulla solidarietà tra le 
famiglie che hanno problemi alcolcorrelati e complessi. L’ac-
cesso è libero e gratuito. 
QUANDO  ogni martedì dalle  18,30 alle 20,00

“BAR TEATRO – Senza alcol 
che festa è?!”
Aperitivi analcolici e 
performance teatrale a cura 
della scuola CFIQ di Pinerolo, 
dell’Associazione teatro danza 
Apotema, della Cooperativa 
Sociale Esserci, del Comune 
di Piossasco, dell’AslTO3 Sert 
“Sangone”  

GIOVEDÍ 12 MAGGIO
ORE 21

Foyer Teatro Il Mulino
Via Riva Po, 9



info@labprogettazione.it
011.19324018 - 349.3695673

- Pratiche comunali
- Pratiche catastali
- Certificazioni energetiche 

- Vendita e affitto immobili
- Gestione immobili e condomini
- Preparazione contratti di
  locazione e compromessi 

www.grassiaimmobili.it

studio@grassiaimmobili.it
011.0448492 - 380.8668137

Via Roma, 48 - Piossasco
UNO STUDIO, TUTTO PER LA TUA CASA
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POLITICHE SOCIALIACCOGLIERE I PROFUGHI 
Un progetto per 
accogliere alcuni 
richiedenti asilo 
nella nostra Città

La situazione relativa ai flussi migratori 
provenienti dall’Africa occidentale, 
orientale e dal Medio Oriente è 
tristemente nota per le ormai quotidiane 
notizie sugli sbarchi, sui naufragi, 
sulla situazione critica alle frontiere 
di alcuni paesi dell’Est Europa. Non 
tutti i migranti partono per venire in 
Europa, né per rimanere in Italia, ma 
come ha dichiarato il Presidente della 
Commissione Europea “noi Europei 
dovremmo sapere e non dovremmo mai 
dimenticare perché è così importante 
offrire accoglienza e rispettare il diritto 
fondamentale all’asilo”.
Il diritto di asilo è tra i diritti 
fondamentali dell’uomo riconosciuti 
dalla nostra Costituzione. L’articolo 10 
prevede, infatti, che lo straniero, al quale 
sia impedito nel suo Paese l’effettivo 
esercizio delle libertà democratiche 
garantite dalla Costituzione italiana, 
ha diritto di asilo nel territorio della 
Repubblica. 
L’Italia ha stabilito che il corretto 
modo di affrontare l’arrivo di migranti 
nel nostro Paese è quello basato 
sull’accoglienza diffusa incardinata nel 
Servizio Protezione Richiedenti Asilo e 
Rifugiati (SPRAR) gestito dalla rete dei 
comuni italiani organizzati nell’ANCI.
A tal fine sin dal mese di luglio, la 
nostra Amministrazione si è attivata, su 
convocazione della Prefettura di Torino, 
per valutare e discutere l’argomento 
e con delibera 167 del 4/11/2015 
il Comune di Piossasco, (assieme ai 
comuni di Beinasco, Bruino, Rivalta 
e Volvera) ha incaricato il CIDIS – 
Consorzio Intercomunale di Servizi 
Sociali – di partecipare al bando SPRAR 
per l’accoglienza dei migranti. Il bando 
prevede l’erogazione di un finanziamento 

da parte del Ministero dell’Interno per 
far fronte al costo dell’ospitalità di un 
certo numero di migranti (nel caso del 
nostro Comune da 8 a 12 persone) per un 
periodo di due anni. Tale finanziamento 
è erogato solo a condizione di formulare 
un progetto serio di accoglienza che 
preveda percorsi reali di inserimento 
sociale, percorsi curati da personale di 
un ente attuatore (una cooperativa) 
selezionata dal CIDIS attraverso 
rigorosi criteri di scelta.  Nelle prossime 
settimane quindi sapremo se il Ministero 
ha valutato positivamente il nostro 
progetto e se potremo quindi passare 
alla fase attuativa del progetto che non 
riguarderà solo i soggetti istituzionali 
ma anche le molte realtà associative 
o i singoli cittadini che hanno già 
espresso la propria 
disponibilità per 
creare una rete di 
sostegno. 
Siamo consapevoli 
dei timori provati 
da alcuni tra noi ma 
abbiamo anche avuto 
modo di constatare 
la disponibilità 
a l l ’ a c c o g l i e n z a 
che da sempre 
caratterizza questa 
Città ed è per questa 
ragione che siamo 
certi che l’incontro 
con altre culture non 
potrà che arricchire 
ciascuno di noi 
rendendo la nostra 
Città ancora più 
inclusiva. Per info 
migranti@comune.
piossasco.to.it

 
 

  

Il Sindaco 
Roberta M. Avola Faraci 

    
 
 
 
    

 
 
        

   
 
 
 
 
 
 
      
 
 
 
 
 
 
 

 
 

 
Anche quest’anno, in sede di compilazione della denuncia dei redditi (MODELLO 730,  
MODELLO UNICO), è possibile scegliere di dest inare una quota pari  al  5 per 
mil le dell’imposta sul reddito al proprio Comune di residenza, che utilizzerà queste risorse 
per lo svolgimento di Attività Sociali.  

 

L’Amministrazione Comunale intende dest inare le eventuali  
r isorse al  sostegno di:   

Pr o g e t t i  p e r  l ’o g e t t i  p e r  l ’ a b i t a r ea b i t a r e ,  per contrastare i sempre più diffusi 
problemi legati alla casa. 
   

P r o n t o  B u sP r o n t o  B u s ,,  il servizio di trasporto e accompagnamento di 
  anziani e disabili verso le strutture ospedaliere.  

 

Per scegliere il Tuo Comune di residenza, quale destinatario del 5 per mille, è sufficiente f irmare 
nel r iquadro che riporta la scritta "Att ivi tà social i  svolte dal  Comune di residenza del 
contribuente" 
 

 

     D E S T I N A R E  I L  5  P E R  M I L L E  N O N  C O S T A  
N U L L A   
Piossasco, Aprile 2016 

             Cit tà di Piossasco  
 

                             
DICHIARAZIONE       

                                               
REDDITI 2015 
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TITOLO SEZIONECOOPERAZIONE IL PROGETTO ENNDàM 
La rete di 11 comuni che ha come 
capofila Piossasco (Airasca, Cantalupa, 
Coazze, Frossasco, Giaveno, Orbassano, 
Pinerolo, Roletto, Trana e Villarbasse) 
aveva presentato il 10 novembre 2015 la 
propria candidatura al bando “Piemonte 
& Burkina Faso, partenariati territoriali 
per un futuro sostenibile”, della Regione 
Piemonte con il “Progetto Endam 2015-
2016. Cooperazione Comuni Piemonte/
Comune Gorom.Gorom”. Abbiamo il 
piacere di comunicare che nel mese di 
febbraio 2016, il progetto sostenuto dal 
comune di Piossasco è risultato il primo.
Il primo obiettivo consiste nel 
rafforzamento del processo di 
decentramento amministrativo a 
sostegno della governance locale, 
attraverso, ad esempio, la formazione 
di agenti municipali e ufficiali di stato 
civile dei Centri Secondari di stato 
civile e  come contributo al Festichams, 
fiera della promozione dei prodotti 
dell’artigianato, della cultura e dell’arte 
della provincia dell’Oudalan.
Il secondo obiettivo riguarda il sostegno 
alla nuova cultura dello sviluppo locale-
sostenibile, contribuendo alla lotta 
contro la povertà rafforzando la capacità 

delle Associazioni di base attive nel 
settore della sicurezza alimentare. Le 
altre attività comprendono: il rilancio 
innovativo del boulì (grande invaso 
di raccoltà dell’acqua); una nuova 
recinzione; un sistema moderno di 
irrigazione goccia a goccia; il sostegno a 
10 gruppi di 20 donne ciascuno aderenti 
ad ADEO, che recuperano terre degradate 
con la produzione di cipolle, sesamo e 
fagiolo niebè con il metodo Warrantage; 
il proseguimento del progetto strategico 
della ferme-ecole (cascina-scuola) per 
preparare i giovani che non vogliono 
essere più allevatori nomadi.
Il terzo obiettivo si concentra 
sull’incontro diretto tra le comunità dei 
nostri comuni e quella di Gorom-Gorom e 
della Regione Sahel, con esperti italiani 
che vanno laggiù e giovani burkinabè che 
vengono in stage da noi, con l’utilizzo 
della radio nelle lingue locali per le 
informazioni necessarie e con iniziative 
di sensibilizzazione nei nostri Comuni.
Il progetto Endam, avviato da ormai oltre 
vent’anni, dimostra come un progetto di 
cooperazione decentrata può evitare il 
trauma dell’emigrazione e di un doloroso 
sradicamento dal proprio Paese. 

Un progetto 
lungo venti anni

STUDIO MEDICO DENTISTICO

ZANNINI DOTT. AQUILINO
Eccellenza Odontoiatrica

PATOLOGIE ORALI

IMPIANTOLOGIA 3D

CHIRURGIA PLASTICA
PARODONTALE

Via Piave, 15/1 - PIOSSASCO (TO)
011.9042589 - 347.1621339

www.studiozannini.eu
info@studiozannini.eu

Quest’anno ricorrono 
i venticinque anni di 
gemellaggio tra il comune 
di Piossasco e il comune di 
Cran Gevreir. 
Avremo occasione di 
festeggiare questo importante 
traguardo quando in autunno 
verrà in visita a Piossasco 
una delegazione di 
cittadini di Cran Gevrier. In 
quell’occasione rinnoveremo 
il reciproco impegno profuso 
in questi anni per continuare 
lo scambio di buone 
pratiche amministrative 
ma anche di relazioni di 
amicizia intessute in questi 
venticinque lunghi anni.

 VENTICINQUENNALE 
GEMELLAGGIO 
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La ci�à di Cheese, 
della Salsiccia di Bra, 
di Slow food e 
del Barocco piemontese.

Un luogo magico tra Langhe e Roero
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TITOLO SEZIONE

Il Treno della memoria 
nella testimonianza 

di una giovane 
partecipante

 GIOVANI

Il viaggio “Treno della Memoria” è un 
percorso di conoscenza e di educazione 
alla storia e cittadinanza attiva rivolto 
a giovani tra i 18 e i 27 anni. Il viaggio 
comprende la visita dei campi di Auschwitz 
e Birkenau e sei tappe intermedie prima 
di arrivare a Cracovia nei vari luoghi 
della storia. Il Treno della Memoria viene 
proposto ai giovani per permettere loro di 
entrare in contatto con una delle tragedie 
più grandi del ventesimo secolo e offrire, 
attraverso l’esperienza degli educatori 
che seguono il progetto, la possibilità 
di maturare non solo la memoria di quel 
che è accaduto, ma anche di interiorizzare 
gli anticorpi che possano educarli ad 
essere cittadini consapevoli, capaci di 
contrastare sul nascere gli orrori della 
nostra storia recente. Per far nascere nei 
loro giovani cuori il desiderio di costruire 
un mondo migliore: non uno slogan ma un 
obbligo cui siamo tenuti a rispondere.
Il Comune di Piossasco, ha deciso 
quest’anno di firmare la convenzione 
con l’associazione che organizza questo 
viaggio sulle orme del passato perché 
la memoria guida e dà senso al futuro; 
grazie a questa convenzione 5 giovani 
piossaschesi hanno potuto partecipare al 
viaggio dal 9 al 17 marzo 2015 fruendo 
di un contributo messo a disposizione dal 
Comune che ne ha abbassato le spese.
Il treno della Memoria nelle parole di una 
delle ragazze che hanno partecipato al 
viaggio: 
“Parlare dell’esperienza vissuta 
partecipando al Treno della Memoria non è 

una cosa facile.  
Pur essendo passata più di una settimana, i 
ricordi e le emozioni non sono ancora chiari 
nella mia testa.
Di questo periodo buio della storia dell’uomo 
se n’è sentito parlare tanto: ogni anno si 
ricordano le vittime di questo massacro con 
il giorno della memoria, si festeggia la festa 
della Liberazione il 25 aprile. Ed è anche 
argomento di studio, ma a volte studiare 
non è abbastanza perché dalle pagine di un 
libro non riesci a capacitarti della crudeltà 
usata dai tedeschi, della paura che vivevano 
i deportati, dell’indifferenza e ignoranza 
della popolazione più “fortunata”.
Partecipare al Treno della Memoria voleva 
dire fare una scelta. Vuol dire capire che 
persona voglio essere.
Durante questo viaggio ho visto con i miei 
occhi, ho toccato con mano quello che è 
stato lo sterminio non di una razza, ma di 
uomini, donne e bambini che vivevano in 
luoghi diversi, che parlavano lingue diverse 
e avevano culture differenti. 
Impresse nella mia mente ci sono le 
immagini della visita ad Auschwitz, 
impresse nel mio cuore le storie che ci 
hanno raccontato, storie di persone che 
hanno vissuto la guerra, la deportazione, i 
lavori forzati, i soprusi.
Mi ha fatto arrabbiare perché troppe vite 
sono state spezzate in un modo fin troppo 
crudele.
Mi ha fatto riflettere perché è facile 
lamentarsi quando hai tutto: libertà, 
dignità, una famiglia.
Mi ha spaventato perché ho realizzato 
quello che un solo uomo, con alle spalle 
un’ideologia ben strutturata, può fare. Se 
poi penso alla situazione attuale capisco 
che l’umanità non ha fatto grandi passi, 
gli elementi sono gli stessi (ideologia, 
armi, qualcuno da incolpare, tutto basato 
sul terrore della popolazione) solo che i 
protagonisti hanno nomi diversi. La storia 
si ripete.
La domanda che mi è sorta spontanea 
mentre camminavo per il campo fangoso 
di Birkenau è stata: quando ti hanno tolto 
tutto, compreso il tuo nome, allora tu chi 
sei?
Solo più un numero tatuato sul tuo braccio”.

UN VIAGGIO 
ATTRAVERSO LA STORIA
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TITOLO SEZIONECONSIGLIO COMUNALE

PARTITO DEMOCRATICO 

L’amministrazione della Città di Piossasco si è da alcuni mesi attivata per partecipare al bando SPRAR, volto all’accoglienza dei 
migranti tramite l’erogazione di un finanziamento per far fronte alle spese di ospitalità da parte dal Ministero dell’Interno. Nel 

caso in cui la richiesta della città venga valutata positivamente, Piossasco ospiterà per due anni da 8 a 12 persone. 
L’obiettivo principale del bando SPRAR è la conquista dell’autonomia individuale dei richiedenti asilo e dei rifugiati, la quale può essere raggiunta 
solo tramite un modello di accoglienza che preveda di rendere protagoniste nel proprio percorso le persone accolte. A tal fine sarà fondamentale 
connettere il tessuto territoriale della città, così da garantire l’inclusione sociale tramite servizi volti alla formazione linguistica, culturale e 
lavorativa dei migranti, il riconoscimento dei titoli di studio e il sostegno psicologico. 
Il Partito Democratico è certamente consapevole che l’attivazione da parte dell’amministrazione di un progetto di tal genere potrà suscitare 
sentimenti di diverso genere, ma è profondamente convinto che un’adeguata informazione, attinente alla realtà e che non risponda a logiche 
politiche e di allarmismo, possa rendere tutti consapevoli dell’importanza di non rimanere ai margini di una situazione concreta, agendo invece 
per dare il nostro contributo nel rendere umana l’accoglienza di chi fugge da situazioni disperate e cerca la salvezza in territori lontani. A questo 
fine sarà necessario costruire una rete tra le diverse realtà del territorio, che permetta una partecipazione delle persone accolte a Piossasco alla 
vita sociale, elemento essenziale per renderli cittadini autonomi e capaci di intraprendere un reale percorso di integrazione. 
Cogliamo l’occasione fornita dal ragionamento su questa iniziativa per ribadire la necessità di procedere con l’approvazione della nuova legge sulla 
cittadinanza, grazie alla quale i bambini nati o cresciuti nel nostro paese potranno essere cittadini italiani a tutti gli effetti. É essenziale che 
l’Italia faccia il primo passo per superare il meccanismo di gestione delle emergenze e dotarsi finalmente di un reale programma di integrazione

La Redazione non si assume alcuna responsabilità sui contenuti degli articoli politici di queste pagine.
LA PAROLA AI GRUPPI CONSILIARI

SINISTRA INDIPENDENTE

Chi ci conosce, lo sa! Nessun gruppo politico di Piossasco, come la Sinistra Indipendente, ininterrottamente dal 1977 (cioè da quasi 40 
anni) ha creduto, si è impegnato e ha invitato i cittadini alla partecipazione attiva alla vita pubblica della nostra città. Partecipazione 

che non può essere sostituita da votazioni on-line, che non può essere raggiunta con le scorciatoie dei referendum senza quorum: ridurrebbero la 
sedicente democrazia diretta ad un potere aristocratico. Senza dimenticare che i dipendenti comunali sono sempre di meno e le risorse finanziarie si 
sono ridotte drasticamente e che l’opinione pubblica democratica chiede oggi, nel difficile rapporto tra partecipazione e governabilità, semplificazione e 
possibilità-capacità di decisione e di azione.Ecco perché, con il Sindaco e l’attuale maggioranza, stiamo preparando un “ REGOLAMENTO COMUNALE PER LA 
PARTECIPAZIONE DEI CITTADINI ALLA CURA DEI BENI COMUNI”, come è già stato annunciato nello scorso numero di “ Porta Aperta” (Dicembre 2015) con 
l’articolo “ Piossasco è anche mia”. Si tratta di un regolamento molto importante, da preparare bene, studiando i molti esempi già esistenti (vedi il sito 
www.labsus.org,laboratorio di sussidiarietà), per far tesoro delle loro esperienze (successi ed errori ). Si tratta di una vera rivoluzione prevista dal nuovo 
articolo 118/comma 4° della nostra Costituzione, sulla base del principio di sussidiarietà. Cittadini attivi che, alleati con la Pubblica Amministrazione, 
rivendicano il loro diritto-dovere di curare direttamente beni comuni, sottraendoli all’abuso di potere di gerarchie burocratiche, alla rendita sterile e 
all’invasione del mercato (moltiplicatore di costi). Affinché questa rivoluzione riparta anche qui,è però necessario, rimuovendo il pessimismo, chiamare a 
raccolta tutti quelli che credono nell’anima di Piossasco, che è fatta di impegni generosi; di volti distesi e non rabbiosi; di animazioni spontanee inventate 
da giovani e da adulti; di dipendenti pubblici che considerano un punto d’onore essere gentili e sorridenti; di persone che non vivono solo per lamentarsi 
o criticare, ma ritagliano un po’ di tempo per la comunità; di cittadini attivi che tinteggiano una scuola senza domandarsi a chi tocca o che si trovano a 
ripulire l’area attorno ai Castelli. Quest’anima di Piossasco si nutre delle memorie, ma le vivifica con la speranza. Quest’anima di Piossasco esiste e resiste. 
Tutti quelli che la riconoscono si diano appuntamento. Intanto, noi come Sinistra Indipendente, faremo la nostra parte.
Per chi vuole saperne di più, può seguire il nostro profilo Facebook: SINISTRA INDIPENDENTE PIOSSASCO.
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CONSIGLIO COMUNALE

Quando verrà pubblicato questo articolo, molto probabilmente sarà già stato approvato il Bilancio di previsione del 2016, del 
quale ci è stata presentata una bozza in commissione, e che è sulla falsariga dell’azione demagogica ed ideologica di questa giunta 

di sinistra che non pensa al bene dei cittadini, alla loro sicurezza ed alla riduzione delle tasse locali.
La legge di stabilità, che per il primo anno non riduce i trasferimenti di fondi dallo Stato, impone ai Comuni di non poter aumentare le tasse 
locali tranne la TARI che deve coprire il costo del servizio raccolta rifiuti, ma non dice che non si possono diminuire; ma se ne guardano bene per 
non dover tagliare non i servizi, come dicono, ma la loro clientela politica. E perdipiù sui costi della raccolta rifiuti caricano anche le feste, che 
chiamano “ecofeste” in base ad un suggerimento di una cooperativa a cui hanno dato quasi 5.000 euro, anche questi caricati sulle nostre tariffe 
della TARI, come se non fossero già sufficientemente elevate in questo momento di crisi, sia per le famiglie che per i nostri commercianti che 
continuano a far chiudere con questa politica dissennata; e quest’azione la camuffano con la balla che hanno destinato lo 0.36% della tassa per 
la riduzione dei rifiuti! Spendono 1.000 per recuperare 100! E’ buona amministrazione questa!? Riducano piuttosto la tariffa!
Dicevamo della sicurezza; mentre la legge di stabilità blocca le assunzioni al 25% del turnover tranne che per i vigili, è stato assunto un impiegato 
all’ufficio ambiente (anche questo costo aumenta la nostra bolletta TARI) anziché un vigile, non per fare multe, ma per il controllo del territorio, 
visto che lamentano continuamente la carenza di vigili. Avevano promesso interventi per la sicurezza stradale sulla SP6 (circonvallazione): dove 
sono!? Ci hanno detto che non rinunceranno mai a spendere in cultura, ma vogliamo sapere dove vanno a finire questi soldi: sono cambiati tre 
consigli di Amministrazione, ma i bilanci della Fondazione Cruto sono fermi al 2013!
Come gruppo di minoranza chiediamo più trasparenza e ci rispondono con l’arroganza dei numeri; da tre mesi hanno perso l’appoggio di uno dei 
tre gruppi che costituivano la maggioranza, il cui unico consigliere è passato all’opposizione a seguito della revoca di un assessore, ma continuano 
a far propaganda politica coi tre simboli anche se uno non è più rappresentato in Consiglio!
Noi faremo la nostra parte, aiutateci a mandarli a casa!

FORZA ITALIA

MOVIMENTO 5 STELLE

Gentili concittadini, nell’ultimo periodo come MoVimento 5 Stelle ci siamo occupati del tema della burocrazia che a volte, con i 
suoi errori, penalizza pesantemente i cittadini. In particolare, come avrete potuto seguire sul nostro sito piossasco5stelle.it, ci 

sono stati segnalati dei gravi disguidi nell’assegnazione di parcheggi riservati per disabili. Ciò non può essere accettabile in una amministrazione 
come quella di Piossasco che si professa attenta alle esigenze dei cittadini più deboli. A questo scopo abbiamo deciso di chiedere al Consiglio 
Comunale di istituire una Commissione Consiliare di Garanzia e Controllo che individui pecche nelle procedure burocratiche e vigili sugli uffici 
al fine di evitare altre situazioni simili, perché siamo convinti che questa sia solo la punta dell’iceberg, giacché in questo caso c’è stata una 
segnalazione, ma sicuramente ci saranno tanti altri casi che non arrivano a essere resi pubblici. In linea con le idee del MoVimento 5 Stelle 
riteniamo che sia importante vigilare affinché la macchina amministrativa funzioni al meglio e non si arrivi a creare ulteriori disagi a cittadini 
che hanno già le proprie difficoltà di vita. Infine, per il prossimo Consiglio Comunale, intendiamo proporre che i soldi che l’amministrazione 
vorrebbe destinare a un’associazione per sensibilizzare i cittadini sul tema del riciclo nell’ambito delle manifestazioni pubbliche (come l’utilizzo 
di stoviglie compostabili), vengano invece destinati all’acquisto di stoviglie riutilizzabili e di una lavastoviglie professionale da dare in custodia 
alla Pro Loco, la quale potrà metterle a disposizione durante le manifestazioni cittadine. Riteniamo che questo possa essere molto più efficace 
che una mera propaganda di sensibilizzazione, che lascia il tempo che trova. Vi ricordiamo i nostri incontri aperti al pubblico ogni ultimo martedì 
del mese, per discutere e confrontarci insieme. 
piossasco5stelle.it - piossasco5stelle@gmail.com - facebook.com/M5S.Piossasco

LA PAROLA AI GRUPPI CONSILIARI
La Redazione non si assume alcuna responsabilità sui contenuti degli articoli politici di queste pagine.

GRUPPO CONSILIARE MISTO

A fine gennaio, in seguito alla revoca da parte del Sindaco Avola di Paola Rucci (assessore con delega alle politiche educative ed alla cultura), 
comunicai al Presidente del Consiglio Comunale la mia decisione di uscire dal gruppo consiliare “Insieme con Roberta” per andare a sedermi tra 
i banchi della minoranza. Una scelta difficile, attentamente valutata, ma non in contraddizione con il mandato che ricevetti nel giugno 2014.
Il Consigliere Comunale è colui che deve fare gli interessi degli elettori che lo hanno delegato a governare e di tutta la comunità che rappresenta. 
Quali le ragioni di una tale svolta. L’assessore Paola Rucci scese in campo, si mise in gioco attuando una politica amministrativa diretta all’ascolto 
ed al confronto. Trovando sintonia d’intenti con gli interlocutori del mondo scuola e cultura si raggiunsero obiettivi condivisi creando opportunità 
per tanti cittadini. Con la sua revoca venne meno il progetto politico condiviso con la coalizione di maggioranza.
Voglio continuare a perseguire ed approfondire questa linea politica, portando avanti la programmazione che ho pienamente sostenuto in campa-
gna elettorale, ma con un taglio decisamente più partecipativo.
I cittadini devono essere coinvolti nei percorsi che portano alla realizzazione dei progetti sul territorio.Ritengo questa l’unica direzione possibile 
per attuare un cambiamento in ambito locale.
Quando uscirà questo articolo, probabilmente, sarà già stata discussa in Consiglio Comunale la mozione pensata e scritta con il mio gruppo di 
collaboratori e proposta da me con il titolo “ Collaborazione tra i cittadini e l’amministrazione sulla cura, la gestione condivisa e la rigenerazione 
dei beni comuni”. In sintesi, attraverso dei Patti di Collaborazione, i cittadini e l’amministrazione potranno, Insieme, prendersi cura della Città. 
A breve verranno organizzati incontri per approfondire il tema e dare notizie più dettagliate sul progetto.
Grazie, a presto.
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